
L'uragano più violento del secolo 
comincia a perdere forza 
ma si è nuovamente accanito 
contro i poveri villaggi del Messico 

Travolti bus carichi di persone 
Si parla di 200 vittime 
Le «code» continuano a provocare 
mareggiate sulla costa Usa 

«Gilbert) ha graziato il Texas 
[I mostro Gilbert ha alla fine deciso di sfogare il 
massimo della sua violenza ancora sul Messico 
amiche sulla P i u popolata costa statunitense. Le 
prime frammentane notizie sono agghiaccianti si 
parla di 200 vittime ira gli occupanti di pullman 
carichi di «vacuati rovesciati nel gréto di un fiume 
in piena. E s e l'uragano virava più a nord la cata
strofe poteva essére «senza precedenti». 
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Negli Stili Uniti 
& ^nwissipne sanitaria; 
IE atcettaMferase I 
dei feti umani» 
M N8W ittok Hanno di
scusso, battagliato, talvolta Ih 
toni accesi e concitali, per tre 
giorni Sono arrivati ubante; 
meni» (19 voti s favore 2 
astensioni, nessuno còni») 
•Ha conclusione «he «lino 
scientifico di («limi (etili.* 
accettabile» Il pure!» dell» 
commistione di ìli membri, di 
cui JMeyano gJBe medici, 
sclenil.ll, lurtill, teologi, 
esponenti religiosi, nominata 
nella team primeve^ del mi
nistero della grilla emetto»-
no, non è vincolarti» Ma con 
la sua itutorevoleru rovescia 
la tenoni», «venuta galop
pante nell'amministrazione 
Reagan, t bandire ogni esperi
mento CM lacci» «con» a 
(«MI di leti «fertili, 

Sono già fn vigore ifmltatlo-
hi « «n mese, fa era slata fatta 
Circolare I» bozta di un prov
vedimento mirante « bandire 
l'uso di tessuti letali In qualsia
si ricerca finanziata con tondi 

Nel Golfo 

Gli Usa: 
superflue 
le scorte 
••WASHINGTON là scorta 
•Ile petroliere del Kuwait, 
reimmatricolale con bandiera 
Usa, non * più necessaria 
questa la conclusione cui * 
giunto il Pentagono, dopo I 
cessate II fuoco fra Iran e Irak 
e dopo che da oltre due mesi 
non c'è più stato nessun attac
co alla navigazione, Come si 
ricorderà, proprio l'operazio
ne .renfggina» (cioè la imma
tricolazione di navi kuwaitia
ne con bandiera americana) 
Innescò nel luglio dello.scor-
so anno la escalation nel e ac
que del Collo, che h» poi por
talo ali Invio delle flotte occi
dentali, In un memorandum 
«Ila Catto Bianca, Il Pentagono 
ha gli proposto la sospensió
ne del servirlo di scorta, limi-
undolo al punti e alle occa
sioni più «a rischio». Anche I 
voli degli aerei radar Awtcs 
fomiti all'Arabia, saudita (con 
equipaggi americani),,sono 
stati rldoul al minimo II Pen
tagono ha precisato che tutto 
do non comporta una Imme
diata riduzione della flotta 
Usa nel Golfo, ma darà co 
munque respiro a uomini e 
mera 

pubblici federali Da una parte 
SI era sviluppai» una vera e 

Eroprla offensiva Ideologie» 
all'altra! ««erettori axeyano 

anticipato risultati di ricerche 
fruttuose, - cbme quella, della 
creazione di topi con sistemi 

««w • 
cerca sull'Aids .per sottoli
neare II periplo che sì corre
va Wocctndo ftiere nU«re 
strade di scoperta sclentllìc» 

La commissione ha rifiutato 
di pronunciarsi sul tema attor
no cui ntota In definitiva la po
lemica, dot l'aborto, m» ha 
concluso che | tessuti telali 
sono, dal punto di vista elico-
scientifico, «Onte qualsiasi al
tro tessuto ricavato da. cada
veri Ha però aggiunto la rac
comandazione di normative 
che Impediscano • Un uso 
.commerciale» _ dell'aborto, 
cioè abbrtl finalizzali a pro
durre tessuti letali per esperi
menti 

Birmania 
L'esercito 
spara 
Tre feriti 
• • RANGOON Ieri I militari 
Hanno aperto II fuoco, tenta 
gravi conseguenze, sulla folla 
(San accadeva dai tragici gior
ni della sanguinosa repressio
ne di luglio I soldati dell'eser
cito hanno sparato nel tentati
vo di fermare I dimostranti 
che s| accalcavano Intorno a 
tre edifìci governativi nel cen
tro della capitale minaccian
do di darli «Ile fiamme Gruppi 
di studenti si sono arrampicati 
Sul tetti degli edifici adiacenti 
e tono entrati nei locali del 
ministero del Commercio 
mentre migliaia di persone 
gridavano slogan antlgovema-
tivi dalla strada Alcuni mona
ci buddisti, che liti da» Inizio 
della rivolta che ha costretto II 
regime a promettere libere 
elezioni giocano un ruolo di 
primo plano tra le file dell'op
posizione, si sono pero Inter
posti convlcendo i dimostran
ti a recedere dal proposito di 
appiccare II fuoco al miniate 
ro Trai dimostranti, tre perso
ne (due sono ragazze) sono 
rimaste lerlte 

DAI MOSTRO COWlISroUDENTt 

ittaiwuND MNzaua —— 
•HT4EW YORK. .Siamo stati 
molto, molto fortunati - dico
no i l «Maio meteorologico 
nazionale di Houston, nel Te
xas - se colpiva Galveston 
conìà(orz»diventla4752p0 
mlgllaall'ora Darebbe stato un 
disastro senza precedenti-
Gilbert ha colpito mollo più a 
Sui tuli» coti* messicana 
Da dove otre giungono prime 
framentarienotjzle di apoca-

delta 
temane notine, ui apoep-
. Presso Monierrey una 
; trombe d'aria scatenate 

in piena. SI paM di a00 di
spersi, tra cui almeno una de-

et|S iyW»no"«trc»to ai pre
stare soccorso aile vittime 

potevi andare mollo peg
gio, Gllbertfi'urgano del seco-
To, Uopo aver devastato come 
una bomba atomica la Ola-
male», si era sfogato sulle al
ture delio YuciJth, avev» *l 
poi ripreso font in mare, ma 
non come prima. Soprattutto, 
ht scello di spostarsi un po' 
più « sud nel momento in cui 

del ciclone t pattale- |tj ujw. 

-

idna dell» costa messicana 
circa 200 chilometri più a sud 
del conline con Stati Uniti, as
sai meno popolata delle coste 
del Texas e della Louisiana, e i 
principali centri abitati erano 
stati già evacuati 

A rendere l'Idea di quel che 
sarebbe potuto accadere se 
Gilbert aveste virato verso 
nord c't II fatto che a 200 chi
lometri dall'.occhlo. del ci
clone. I» città di Matamoros 
(280000 abitanti), sul lato 
messicano del Rio Grande 

§S|na 4 confine, .* inon-
i|WTOtVill«(tiiil»W>ft 
Jtritato un WKodf 
evacuare dall'Irlanda-

zionealtr)«000 del 110.000 
abitanti, quelli che vivevano 
negli slum» deltai »cùtonla«4i 
Cameron P»rit. E nel Texas, 
raggiunto loto d» tomados 
periferici, San Antonio è com
plètamente Isolata. 

In un ceno senso il mostro 
ti « •comportalo bene», si è 
attenuato, al corso che gli 
esperti avevano Individuato, 
cflnsent.mdo.di prepararsi al 
m arrivo. %ni» alt» tento 

scelto di colpire 1 poveri 
itene I ricchi Negli Stali 

Uniti tirano un sospiro di sol
lievo, arr|*an0 a jostenere^-
come dicono gli esperti del 

Time» • che .ha mantenuto 
un» rotta molto umanitaria*, 
evitando aree più densamente 
popolate che, se colpite, po
tevano trasformare questo 
uragano in Una delle peggiori 
catastrofi dell» storia mondia
le, Eppure, questo «umanita
rio. Gilbert ha ucciso decine 
di persone e fatto oltre mezzo 
milione di senza tetto nella 
poverissima Glamaica, deva
standone le colture e le attivi
tà che, accanto al turismo rap-

, presentavano.le uniche risor
se dH> un» fragilissima econo
mia jHa ucciso a Haiti (10 

morti accettati) e nella Re
pubblica Dc-mlnlcana. ha pri
vato ROMMrtone. di Un tetto 

tó«»ue 
volte II Mastico, pntna tulio 
Yucatan, dove ti contano 17 
morite alméno una decina di 
dispersi e 300 000 senza tetto, 
si registra I» distruzione di 
70* del raccolto di mais e di 
(tutta. « ora sulla sponda op
posta del Golfo, con danni la 
cui entità è a) momento anco
ra difficile valutare, anche Per
ché gran pane delle comuni
cazioni tetno interrotte 

Per gli abitanti del Texas e 
degli altri Stati costieri statuni
tensi, Gilbert e ormai soprat
tutto Urt problema di verifica 

dei danni da parte delle com
pagnie di assicurazione, che 
hanno gu trasformalo le 
agenzie locali in centri di ven
dita <)| polizze. E qualcuno si 
può esercitare nella psicanàli
si delle reazioni dell» genie ad 
un evento, che, a differenza di 
altre catastrofi come un terre
moto, una frana, o un disastro 
aereo, arriva non all'improvvi
so e inaspettato ma si avvicina 
lentamente, a patto d'uomo, 
creando angosciose attese 
Per I vicini poveri Invece la 
tragedia non è finita, anzi co
minci» or» con i terrificanti 
problemi del dopo-uragano 
che II ha lasciati senza casa, 
Mnzadbo, «ni» acqua, sen
za Iawro,lrttc*dlztoii7glenl-
che da epidemia 

Nuovo appello di Giovanni Paolo li per la pace in Mozambico 

la atta atSsecuata dai 
Un forte appello per «aprire spazi di speranza e di 
vita contro le atrocità della violenza e della guerra» 
è stato lanciato ieri dal Papa nella cittì di Nampula 
a nord del paese dove la guerriglia è più aspra. 
Soddisfazione del governo per l'opera di riconci
liazione di Giovanni Paolo II nella valutazione di J. 
L Cabaso, segretario aggiunto per le relazioni este
re del Comitato centrale del Frelimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"* ALCI «TI SANTINI 
•sBMAPUTO Giovanni Pao
lo II si è mostrato ieri visibil
mente soddisfallo per le ac
coglienze calorose ricevute, 
prima nella capitale al suo ar
rivo, e Ieri visitando le citi» dei 
Beir», dove è stato salutato da 
circa SMmila persone, e di 
Nampula, dove la pressione 
dell» guerriglia ha assunto ne
gli ultimi tempi maggiore 
asprezza E proprio da qui il 
Papa ha esortato I cattolici e 
tutto II popolo mozambicano 

«a promuovere con coraggio 
e con spinto di dialogo la ri
conciliazione e lumìa e ad 
aprire spazi di speranza e di 
Vita contro le atrocità della 
violenza e della guerra e tutto 
clO che disintegra, che rende 
disumano e degrada l'uomo-
Iratello. A Bara, dove I ve
scovi più di un anno fa elabo
rarono il documento che ha 
lètto compiere un salto di qua
lità al rapporti tra la Chiesa e 
le Istituzioni sociali e politiche 

del paese tacendo superare i 
contrasti e favorendo ia colla
borazione, Giovanni Paolo II 
ha voluto, prima di tutto, ren
dere; omaggio a «coloro che 
hanno contribuito a edificare 
questa comunità nazionale in
dipendente a costo di sacrifi
ci» e al missionari che lavora
no per «costruire una Chiesa 
viva» Ha poi invitato «i re
sponsabili della Chiesa a con
tinuare il dialogo» con Chi de
tiene il potere sia -come valo
rizzazione integrale dell uo
mo e della società» sia perché 
per fili bene comune» siano 
rafforzate «le infrastrutture ne
cessarie all'evangellzztzloni'» 
intesa pure come «servizio al
l'uomo» Ma anche il governo 
manifesta la sua soddisfatto-
neper quanto il Papa ha detto 
pubblicamente e per l'atten
zione mostrata ai problemi 
del Mozambico durante 11 col
loquio di 40 minuti con II pre
sidente Joaquin A, Chissano 

pel .Palacio da Ponta Vermel-
h»> Un colloquio che avreb
be dovuto durare circa 20 mi
nuti, tttto che Chitsano e II 
Papa SI erano gli incontrati 
all'aeroporto e poi avevano 
tenuto i rispettivi discorsi, e 
Invece * «ridato oltre. Giovan
ni Paolo II - ci ha dichiarato 
Ieri Josi Luis Cabato, segreta
rio aggiunto del Comitato 
centrale per le relazioni estere 
del Frelimo - «ha ascoltato 
con interesse e partecipazio
ne l'esposizione fattagli dal 
presidente Chinano .sul pro
positi dì pace, di riconciliazio
ne sul piano interno e di coo
ptazione e di sviluppo coi 
paesi nell'Africa Australe da 
parte del governo mozambi
cano e quésto è stato molto 
apprestato. Come non sfug
ge cné «tutto il viaggio di Sua 
Santità nel paesi confinanti 
con il Sudafrica e stato Im
prontato a questi sentimenti di 
paclMtzlone regionale». E 

per far risaltare gli effetti posi
tivi di questo particolare viag
gio del Papa, Cabaso osserva 
che «più avanza in tutta l'area 
li processo di cooperatone 
fra i nove paesi della Southern 
Alrican Developpement Coor-
dlnatlon Conferehce (Sadcc) 
e questa politica trova con
sensi intemazionali più la 
strategia del Sudafrica, che 
non mira a rovesciare il gover
no del Mozambico bensì a 
rendete endemica ia destabi
lizzazione, viene metta in cri
si» Infatti il ruolo della Rena
mo. la guerriglia finanziata e 
addestrai» da Pretoria, è stato 
finora quello di sabotare, di
struggere reti di comunicazio
ne, raccolti, centn di produ
zione per spìngere, soprattut
to ì contadini delle campagne 
a fuggire e rendere permanen 
temente instabile l'economia 
del paese Per questo II Suda
frica non di al guemglieri del
la Renamo armi pesanti, ma 

Dopo il discorso del leader sovietico a Krasnojarsk 

Cautela di Pechino su Gorbaciov 
«Dal confronto si passa al dialogo» 
Pechino prende tempo Dopo il discorso di Gorba
ciov a Krasnojarsk, uria vera e propria mano tesa 
alla Cina, i dmgentl cinesi si mostrano cauti. Dan
no la notizia in tono minore, anche s e Deng Xtao-
ping, indirettamente, commenta che j>ìl mondo sta 
passando dal confronto al dialogo». Di particolare 
interesse, per i cinesi, la proposta del ritiro sovieti
c o dalla base vietnamita di Kamranh Bay. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMMIIINO 
s a PECHINO Anche I cinesi 
vogliono tempo per riflettere 
e per II momento le proposte 
di Gorbaciov per l'area asiati
ca non hanno ricevuto alcun 
commento A dame notizia è 
stato solo «Il quotidiano del 
popolo», con I apertura della 
pagina di politica estera e un 
titolo molto anodino «Un Im
portante discorso di Gorba
ciov» GII altri quotidiani han
no taciuto, con la sola ecce
zione del «China Daily» In lin
gua Inglese, che ne ha scritto 
in prima pagina sotto II titolo 
•Gorbaciov per migliorare le 

relazioni con la Cina» Il tele
giornale invece ne ha parlato 
solo ieri sera, in chiusura Si
lenzio anche da parte del mi
nistero degli Esteri, nonostan
te le pressioni del giornalisti 
sul portavoce 

A guardar bene però un 
commento c'è stato anche se 
Indiretto Deng XlaOping, in
contrando ieri il primo mini
stro di Singapore, ha detto 
che «Il mondo sta passando 
dal confronto al dialogo e dal
la tensione alla distensione e 
questa tendenze, non e è dub 
blo, continuerà a svilupparsi» 

Il WilIfMVV 

Ed ha aggiunto che I» Cina si è 
sempre Ispirata ai cinque prin
cìpi della coesistenza pacitica 
nelle sue relazioni con I Urss 
gli Stati Uniti, il Giappone e i 
paesi dell Asean E un modo 
per ̂ ar intendere che le prò 
pos|e dell Urss cadono su un 
terreno ben disposto? Gorba 
ciov si era detto pronto ad un 

vertice coni cinesi già nell In 
tervista nlasclata a «UBO-
wang» a inizio d'anno da allo
ra, la questione cambogiana, 
che I cinesi da sempre consi
derano un ostacolo per la nor
malizzazione politica tra I due 
paesi, ha fatto molti passi in 
avanti È opinione comune, 
anche per le conferme dirette 
venute sia da fonte cinese sia 
da fonte sovietica, che l'in
contro di metà agosto, qui a 
Pechino, tra i due vlceministri 
degli Esteri ha realmente 
aperto la strada alla trattativa 
per risolvere II conflitto in 
Cambogia E probabilmente 
ora è solo questione di tempo 

Ma, alla luce del discorso di 
KrasnOiersk, Gorbaciov ha 
sferrato una ollenslva dlplo 
malica diretta a disinnescare 
non solo la mina cambogiana 
Sono destinate al cinesi anche 
la disponibilità al ritiro soviet! 
co dalla base vietnamita di 
Kamranh Bay e I invito alle 
potenze nucleari dell area a 

non incrementare i loro arse 
nati atomici II ritiro da Kam
ranh Bay è subordinato ovvia
mente al miro amencano dal
le basi installate nelle Filippi 
ne (che in questo momento 
appaiono interessate solo ad 
un aumento del «canone» per 
lo stazionamento delle basi) 
Ma 11 giorno in cui questo du 
plice miro vi fosse, verrebbe 
oggettivamente messo in di
scussione il rafforzamento 
delle posizioni navali cinesi 
nel mare del Sud, attorno alle 
contestatisslme Isole Spratley 
L'invito, poi, a non accrescere 
le armi atomiche in Asia chia
ma In ballo la sorte del missili 
nucleari di cui è dotata la Ci
na, anche se la Cina ha sem
pre detto di essere pronta a 
discuterne II giorno In cui Usa 
e Urss avessero concordato 
una riduzione del 50 per cen
to dei loro arsenali atomici 
Insomma Gorbaciov ha mes 
so molta came al fuoco Efor 
se la Cina non ha torto a pren
dere tempo 

Passi avanti del dialogo 
Fissata la «tavola rotonda» 
All'ordine del giorno 
la legalità per Solidamosc 
•za VARSAVIA Dopo le sei 
ore di colloqui ili venerdì Ir» 
le autorità polacche è I rap
presentanti di Solidamosc, ile 
posizioni si sono avvicinate» e 
l'inizio della «tavola rotonda» 
fra le parti sociali è stato fissa
to per la metà di ottobre «Gli 
argomenti al centro delia ta
vola rotonda - afferma Un co
municato congiunto «messo 
alla line della lunga riunione -
saranno il modello di tunzio-
namento dello Stalo e della 
vita pubblica, l'accelerazione 
dello sviluppo e la moderniz
zazione dell'economi», e II 
problema riguardante il movi
mento sindacale in Poloni*», 

Dunque, è ulliciaje:!» que
stione di Solidamosc (intiera 
esplicitamente, come dimo
stra ì| terzo puhto all'ordine 
del giorno, nella tavola roton
da hall governo e le parti so
ciali 

Del resto secondo quanto 
ha rivelato' venerdì notte, al
l'Uscita dalle 'unga riunione 
con rappresenlanU del gover
no e personalità politiche uffi
ciali, Wladislaw Fraiyniuk, 
uno del dirigenti di Solldar-
nOsc che ha partecipalo all'In
contro, le automa di Varsavia 
hanno detto esplicitamente di 
non escludere a priori un ri
tomo di Solidamosc alla lega
lità, anChs se all'interno del 
Poup e negli apparati militari 
vi sono grosse divergenze sul
l'argomento Secondo Frasy-
niuk r l'uhico ed aver rivelato 
i contenuti della discussione 
di venerdì - sarebbe stato io 
«esso ministro degli Inumi, il 
generale Czeslaw Klszczek, 
ad assicurate che «le autorità 
vedono un posto per Solldar-
nosc in Polonia», ma che l'ap
parato del partito reagisce 
«nolentemente» afta proposta 
di legalizzare II dkjciolto sin
dacato Comunque, avrebbe 
aggiunto Klszczak. si tratta di 

*#'«?» .fwwjlj: 
pre*condo l'esponent» di 
Solidamosc, il ministro degli 

intemi si rende conto dei ri
schi che il sindacato ti attuine 
dando 'Iducla al governo, ma 
che quest'ultimo si assume un 
rischio equivalente nei con
fronti del partito Il riconosci
mento ufficiale del disciolto 
sindacato sarebbe tuttavia so
lo questione di tempo «per fa
miliarizzare I compagni con 
l'idea del ritomo di SoHdar-
nosc alla vita politica In Polo
nia» 

Sulla questione delle divi
sioni Interne al poup e agli ap
parati ulllclall. ancora più 
esplicito, stando tempre alla 
ricostruzione di Frasyntuk, è 
slato StanWaw Ctoset, «fra-
tario generale del Pron e 
membro dei Polliburo del 
PouD.Closek avrebbe amm»-
so che il latto di averne patta
to insieme, rappresenta già un 
riconoscimento di Sojkttr-
nosc, ma che per ora non ci si 
può attendere di più dal go
verno, Ctasek avrebbe infami 
precisato che i rappresentanti 
del Poup e del governo pre
senti ali» riunione non aveva
no ricevuto alcun mandato di 
dichiarare un» qualsiasi dispo
nibilità alte legallzzarJonedl 
Solidamosc, «ggiuftì-"*-
che la base del partito, | 
bienU militari e della p 
hanno ancora molti timori 41 »m 
tnoi| citretzvaaièci m. 

A rendere esplicite (ffftth 
sienze, una dura opposizione 
al riconoscimento ufficiale di 
Solidamosc sarebbe stala 
espressa nel corto dell» riu
nione del vicepresidente del 
sto^au ufficiti, RoWso-
snowskl, secondo II quale l'e
sistenza di un secondo strida-
c»to non farebbe eh» provo-
care divisioni politiche nelle 
aziende. , , 

IraV^/sXr: 
ha detto rratynluk, c'er» «Un 
senso di vittoria. 

solo fucili, bombe, piccoli 
mortai per azioni kxallnate 
ma che, come ha detto k" il 
Papa, disintegrano il tessuto 
economico, sociale e politico 
del paese Di qui l'importanza 
Che li Papa abbia invitato Ieri 
anche «all'unione degli sforzi 
per la promozione dell'identi
tà culturale e nazionale del 
paese», 

La legge sull'amnistia e sul 
perdono del 19 dicembre 
1987, accolta con favore an

che dalla Chiesa, ha già avuto 
i suoi primi eiletti duemila 
guerriglieri si sono consegnati 
alle autorità e sono stati «in
seriti nella società e nel mon
do del lavoro, Coal la politic» 
plùpr^maticadeslìulumltn-
nì, con I» quale II governo di 
Maputo ha corretto alpini er
rori compitati anche nei con
fronti dell» Chiesa cattolica, 
ha creato un nuovo clima da 
cui ha tratto benefìcio anche 
l'economi» del paese. 

«Favore» in Giappone 
Manila definisce «limitate» 
le offerte di Mósca 
sulle basi nel Pacifico 
•ti MANILA Nelle Filippine, 
uno dei paesi maggiormente 
interessati alle proposte lan
ciate venerdì da Gorbaciov a 
Krasnoiarsk, le reazioni tono, 
per ora assai riservate. Il lea-
def sovietico, come si sa, ha 
offerto lo smantellamento del
la base sovietica di Kamranh 
Bay in Vietnam, In cambio 
della smobilitazione delle basi 
americane di Subic e Clark 
nelle Filippine 

Il presidente filippino Cora-
zon Aquino ha detto che spet
ta alle due grandi potente de
cidere se abbandonare o me
no le rispettive basì, in Viet
nam e nelle Filippine, Da par
te sua, il presidente della 
commissione esteri del Sena
to, signora Lettela Shahani, ha 
definito «limitata» l'offerta del 
Cremlino Secondo la signora 
Shahani, infatti, le due basi 
americane nelle Filippine co
stituirebbero -installazioni as
sai più Ingenti» della base so
vietica in Vietnam 

Comunque la questione 
delle basi americane nelle Fi
lippine e oggetto di contro

versia fra Washington e Mani
la fin dalla destituzione,del 
dittatore Marcos I filippini 
chiedono infatti ai Pentagono 
un marcimento molto supe
riore a quello pagato fine, ad 
ora 

«Favore» per 11 discorso di 
Gorbaciov è stato espresso 
dal primo ministro giappone
se Takeshita in un» dichiara
zione all'agenti» Kyodo- •Ab
biamo tenuto il segretario ge
nerale del Pcus esprimere II 
suo desiderio di arrivare al mi-

Èltoramento dei rapporti fra 
Jtss e Giappone - ha detto 
Takeshita -, A questo proposi-
to, saluto con favore II sito di-
9CGFSCM 

Il ministro, degli esteri giap
ponese, Sotltke Uno, chela 
prostima settimana incontre 
rà II suo collesa sovietico She-
vardnadte alCOnu, h» da par
te sua lamentato un» «non suf
ficiente comprensione» dell» 
politica giapponese da parte 
dell'Urss, nterendosi aìl'aller-
mazìone di Gorbaciov secon
do la quale Tokio si» aumen
tando il proprio potenziale mi
litare 
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